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L’anno duemilaventitre addì ventotto del mese di Aprile alle ore 09:45 nella Sede Comunale si è riunito il 
Consiglio Comunale in seduta Ordinaria-Pubblica e in prima convocazione.

A seguito di appello iniziale, i Consiglieri presenti e assenti risultano dal seguente prospetto:

Presenti Assenti

1 NEPI FABRIZIO Sindaco X

2 GIGANTI FAUSTO Consigliere Anziano X

3 GIANNETTONI FILIPPO Consigliere X

4 ALVINI ILARIA Consigliere X

5 GIORGINI SILVIA Consigliere X

6 PARRINI ROBERTO Consigliere X

7 EBRAHIM SARA Consigliere X

8 TOZZI ALEANDRO Consigliere X

9 GIUDILLI ANTONIO Consigliere X

10 ROSSO LORENZO Consigliere X

11 RUFFOLI NICOLA Consigliere X

12 MAZZARELLA MARCELLO Consigliere X

13 MONTANELLI ROBERTO Consigliere X

11 2

Sono presenti gli Assessori esterni: Alessandro Maggi, Mauro Minucci, Annalisa Giovani (ore 10,05), Martina 
Borgogni.

Partecipa il Segretario Comunale, Roberto Gamberucci che cura la redazione del presente verbale.

Presiede il Sig. Filippo GiannettoniPresidente del Consiglio Comunale, il quale, riconosciuto sufficiente il 
numero degli intervenuti per la validità della deliberazione, dichiara aperta la seduta per la trattazione degli 
argomenti descritti nell’ordine del giorno.



Delibera di Consiglio Comunale N. 25

OGGETTO: REGOLAMENTO PER L'APPLICAZIONE DELLA TASSA SUI RIFIUTI (TARI). ESAME ED 
APPROVAZIONE MODIFICHE.

Il Presidente del Consiglio Comunale Filippo Giannettoni fa presente che, anche in questo caso, la 
trattazione dei punti 5 e 6 avverrà in maniera congiunta ma con votazione separata.

Illustra la proposta il Sindaco Fabrizio Nepi, ricordando che il PEF non viene approvato dai Consigli 
Comunali (i quali si limitano solamente a prendere atto) ma da un soggetto esterno (ARERA previa 
validazione da parte dell'ATO competente). Gli aumenti sono modesti e riguardano in media il 2% sulle 
utenze non domestiche e il 4% sulle utenze domestiche. Le variazioni che ricadono sul Comune riguardano 
le scadenze dei pagamenti con l'eliminazione della possibilità di sdoppiamento del saldo  e dell'acconto. Il 
Comune ha deciso di mettere in campo tutta una serie di ammortizzatori sociali a favore delle fasce più 
deboli o per le attività che risultano essere più virtuose. Sotto i 10.000 € di ISEE vi è un'esenzione totale dal 
pagamento. Per ISEE compresa fra i 10.000 ed i 13.0000 vi è una decurtazione del 60%. Da 13.000 € a 
16.000 € di ISEE c'è una decurtazione del 30% che va a coprire una buona fascia della popolazione. Ci sono 
poi gli interventi a sostegno degli esercizi commerciali che decidono di togliere gli apparecchi per gioco. Vi è 
la detrazione del 30% sulla parte variabile per tutti i cittadini che decidono di conferire autonomamente la 
frazione organica del rifiuto mediante i compostori. Vi è la detrazione del 100% a valere su tutta la tariffa per 
chi decide di aprire esercizi commerciali sul territorio per i primi tre anni. Per il regolamento comunale non 
cambia molto a parte l'introduzione della rateizzazione in alternativa all'impossibilità di sdoppiare acconto e 
saldo. Il secondo aspetto riguarda gli esercizi produttivi.  In particolare la comunicazione da parte degli 
esercizi produttivi di non avvalersi del servizio pubblico per il conferimento dei rifiuti ad altro soggetto privato 
dovrà essere comunicata entro il 31 gennaio dell'anno precedente anziché al 30 giugno di quest'ultimo anno. 
Il Sindaco informa che per adesso nessuna attività produttiva o agricola ha deciso di provvedere 
autonomamente al conferimento dei rifiuti. L'altro elemento sostanziale riguarda la percentuale di 
abbattimento dell'applicazione della tariffa per quelle attività che provvedevano autonomamente allo 
smaltimento di una parte dei rifiuti produttivi la quale adesso non viene più applicata "per scaglioni" bensì in 
ragione direttamente proporzionale alla quantità per la quale si è provveduto allo smaltimento in via 
autonoma.

Interviene il Consigliere Capogruppo del Gruppo Misto Nicola Ruffoli che chiede delucidazioni sul fatto 
dell'impossibilità sopravvenuta di scissione in due dell’acconto e del saldo.

Il Sindaco risponde facendo presente che il soggetto gestore del servizio ha fatto presente l'impossibilità di 
continuare ad applicare tale metodologia di pagamento; il Sindaco, ad ogni buon conto, fa presente che il 
Regolamento sulle entrate consente la rateizzazione del pagamento per importi non inferiori a 50 euro. Il 
Sindaco fa presente che da una verifica sullo storico si è avuto modo di appurare che non molti cittadini si 
sono avvalsi di tale possibilità.

Interviene il Consigliere Capogruppo di “Potere al Popolo” Roberto Montanelli che torna sulla questione della 
impossibilità da parte dei singoli Comuni con le “multiutilities” di andare ad incidere sulla gestione dei rifiuti. 
Sempre più ci accorgiamo di come si possa solamente prendere atto di decisioni altrui. Il Consigliere 
Montanelli preannuncia il voto di astensione legato al riconoscimento dello sforzo che il Comune comunque 
porta avanti a sostegno delle fasce deboli andando ad ammortizzare in parte alcune scelte del gestore come 
quella abbastanza discutibile della sopravvenuta impossibilità di scissione della parte di pagamento a saldo 
ed in acconto o situazioni come quella del sostegno indiretto alle fasce più fragili per quanto concerne il 
fenomeno della “ludopatia” con le agevolazioni in favore di quegli esercizi che scelgono di dismettere le 
macchinette da sala giochi.

Prende la parola il Consigliere Capogruppo del “Gruppo Misto” Nicola Ruffoli che ritiene risibile la decisione 
del gestore di eliminare la possibilità di scindere in due la fase dell’acconto e del saldo e che sarebbe 
interessante fare un raffronto fra il servizio erogato e le tariffe corrisposte dai cittadini.

Prende la parola il Consigliere Capogruppo “Scelgo Castelnuovo Berardenga” Antonio Giudilli, il quale 
evidenzia che il Comune comunque certi servizi non è più in grado di gestirli in autonomia e che comunque  



l'Amministrazione va a mitigare alcune situazioni di criticità con proprie risorse. Il Consigliere Giudilli  
preannuncia il voto favorevole da parte del Gruppo di maggioranza ai punti 5 e 6 dell’OdG.        

Interviene nuovamente il Sindaco per precisazione dicendo che SEI Toscana non è una “multiutility” ma una 
partecipata al 60% da Siena Ambiente società controllata dei Comuni che, a sua volta, è proprietaria degli 
impianti. Ci sono indubbiamente degli aspetti che devono essere migliorati sul conferimento dei rifiuti. Si 
attendono dei miglioramenti significativi con il subentro del nuovo socio privato all'interno di SeiToscana.  Il 
Sindaco infine fa rilevare che il servizio di raccolta differenziata è oggettivamente il servizio più complesso di 
tutti.  

Ai sensi dell’art. 63, comma 2, del Regolamento per il funzionamento del Consiglio Comunale, gli interventi 
sono integralmente registrati in formato digitale su file inserito in archivio informatico, numerato 
progressivamente con il n. 20230428cc.

IL CONSIGLIO COMUNALE

Considerata la Delibera del 18 GENNAIO 2022 n.15/2022/R/RIF con cui ARERA ha approvato il testo 
unico per la regolazione della qualità del servizio di gestione dei rifiuti urbani;
  

Premesso che:
l’art. 1, comma 639, della legge 27 dicembre 2013, n. 147, aveva istituito a decorrere dal 1° 

gennaio 2014 l’imposta unica comunale (IUC), composta da tre distinti prelievi:
- l’imposta municipale propria (IMU) relativa alla componente patrimoniale;
- la tassa sui rifiuti (TARI) destinata alla copertura dei costi del servizio di gestione dei rifiuti;
- il tributo sui servizi indivisibili (TASI), finalizzato alla copertura dei costi dei servizi indivisibili 
erogati dai comuni;

Vista la legge 27 dicembre 2019, n. 160 (legge finanziaria 2020) - ed in particolare i commi da 738 a 
783 dell’art. 1 - di riforma dell’assetto dell’imposizione immobiliare locale, che hanno unificato le due 
previgenti forme di prelievo IMU e TASI  facendo confluire la relativa normativa in un unico testo;

Richiamato in particolare l’art. 1, comma 738, che testualmente recita: “A decorrere dall’anno 2020, 
l’imposta unica comunale di cui all’articolo 1, comma 639, della legge 27 dicembre 2013, n. 147, è abolita, 
ad eccezione delle disposizioni relative alla tassa sui rifiuti (TARI); …”;

Visto il Decreto Legislativo n. 116 del 26/09/2020 di recepimento delle direttive europee in materia di 
rifiuti (DIRETTIVA UE 2018/151 e Direttiva UE 2018/852) che ha apportato modifiche al D. Lgs n. 152 del 
03/04/2006 (cd. TUA TESTO UNICO dell’AMBIENTE), prevedendo in particolare una nuova definizione di 
rifiuti urbani  e speciali -che dovrebbe essere oggetto di recepimento nell’apposito regolamento comunale 
del Servizio a cui il regolamento TARI fa rinvio-, l’eliminazione della categoria dei rifiuti urbani assimilati, la 
facoltà per le utenze non domestiche di uscire dal servizio pubblico, l’eliminazione della quota variabile in 
caso di uscita dal gestore pubblico, l’esclusione dei rifiuti della produzione e dei rifiuti agricoli dalla categoria 
dei rifiuti urbani;

Visto l’art. 1, comma 691 della legge 147/2013 che prevede che i comuni in deroga all’art. 52 del D. 
Lgs 446/1997 possano affidare, fino alla scadenza del relativo contratto, l’accertamento e la riscossione del 
tributo ai soggetti ai quali alla data del 31/12/2013 risulta affidato il servizio di gestione dei rifiuti;

Dato atto che con deliberazione di Consiglio Comunale n. 77 del 21/12/2022 è stato affidato alla 
Società Sei Toscana srl la gestione del servizio di accertamento e riscossione della tassa sui rifiuti (TARI) 
per gli anni dal 2023 al 2027;

Visto l’art. 52 del D. Lgs. n. 446/1997 secondo cui i comuni e le province possono disciplinare con 
regolamento le proprie entrate, anche tributarie, salvo per quanto attiene alla individuazione e definizione 



delle fattispecie imponibili, dei soggetti passivi e della aliquota massima dei singoli tributi, nel rispetto delle 
esigenze di semplificazione degli adempimenti dei contribuenti;

Richiamato l’art. 53, comma 16, della legge 23 dicembre 2000, n. 388, che prevede che il termine per 
deliberare le aliquote e le tariffe dei tributi locali e per approvare i regolamenti relativi alle entrate degli enti 
locali è stabilito entro la data fissata da norme statali per l’approvazione del bilancio di previsione e che i 
regolamenti sulle entrate, anche se approvati successivamente all’inizio dell’esercizio, purché entro tale 
termine, hanno effetto dal 1° gennaio dell’anno di riferimento;

Vista la Legge 29 dicembre 2022, n. 197 (legge di bilancio 2023) che ha prorogato al 30 aprile 2023 il 
termine per l’approvazione del bilancio di previsione 2023/2025 degli enti locali;

Richiamato l’art. 3, comma 5-quinquies- del D.L. 228/2021 ai sensi del quale “A decorrere dall'anno 
2022, i comuni, in deroga all'articolo 1, comma 683, della legge 27 dicembre 2013, n. 147, possono 
approvare i piani finanziari del servizio di gestione dei rifiuti urbani, le tariffe e i regolamenti della TARI. 
Nell'ipotesi in cui il termine per la deliberazione del bilancio di previsione sia prorogato a una data 
successiva al 30 aprile dell'anno di riferimento, il termine per l'approvazione degli atti di cui al primo periodo 
coincide con quello per la deliberazione del bilancio di previsione. In caso di approvazione o di modifica dei 
provvedimenti relativi alla TARI o alla tariffa corrispettiva in data successiva all'approvazione del proprio 
bilancio di previsione, il comune provvede ad effettuare le conseguenti modifiche in occasione della prima 
variazione utile.”;

Vista la Legge 29 dicembre 2022, n. 197, recante il “Bilancio di previsione dello Stato per l’anno 
finanziario 2023 e bilancio pluriennale per il triennio 2023-2025”, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale, Serie 
generale n. 303, supplemento ordinario n. 43 del 29 dicembre 2022, che prevede, all’art. 1, comma 775, che, 
“in via eccezionale e limitatamente all’anno 2023, in considerazione del protrarsi degli effetti economici 
negativi della Crisi ucraina, gli Enti Locali possono approvare il bilancio di previsione con l’applicazione della 
quota libera dell’avanzo, accertato con l’approvazione del rendiconto 2022. A tal fine il termine di previsione 
per il 2023 è differito al 30 aprile 2023”;

Visto il regolamento per l'applicazione della Tassa Rifiuti vigente in questo Comune, approvato con 
delibera di Consiglio Comunale n. 48 del 30/06/2021 e successivamente modificato con deliberazione 
consiliare n. 26 del 31/05/2022;

Dato atto che dalla approvazione ad oggi sono intercorsi alcuni provvedimenti che rendono necessario 
un adeguamento normativo del vigente regolamento;

Richiamata in particolare la legge 205/2017 comma da 527 a 530 che istituisce l’Autorità di 
regolazione per energia, reti e ambiente (ARERA) con compiti anche in materia di aggiornamento del 
metodo tariffario e di definizione degli schemi tipo dei contratti di servizio e di definizione della qualità dei 
servizi;

Dato atto che ARERA dal 2020 ad oggi ha posto in essere una intensa attività provvedimentale, tra cui 
spiccano i seguenti provvedimenti:

la Deliberazione n  363 del 3 agosto 2021 di aggiornamento del metodo tariffario;
la Deliberazione n. 444 del 31/10/2019 in materia di TRASPARENZA;
la Deliberazione n. 15 del 18/01/2022 in termine di definizione della qualità dei servizi.
 

Visto in particolare il nuovo testo unico sulla qualità contrattuale (TQRIF) approvato con la sopracitata 
delibera n. 15/2022 che introduce dal 2023 nuovi obblighi sia per gli uffici tributi che per i gestori del servizio 
rifiuti: dichiarazione TARI da presentare entro 90 giorni, obbligo di attivazione di un numero verde gratuito 
per i contribuenti, garantire almeno una modalità di pagamento gratuita, garantire un tempo di consegna 
delle attrezzature per la raccolta, garantire il ritiro dei rifiuti ingombranti a domicilio gratis, intervenire entro un 
tempo determinato in caso di segnalazione di disservizi eccetera;

Vista la Legge 05 agosto 2022, n. 118 che ha ridotto da cinque a due anni il periodo di uscita dal 
servizio pubblico per le utenze non domestiche che intendono usufruire dell’esonero della parte variabile 
della tariffa ed ha soppresso la parte della disposizione vigente ove si fa salva la possibilità per il gestore del 



servizio pubblico, dietro richiesta dell’utenza non domestica, di riprendere l’erogazione del servizio anche 
prima della scadenza quinquennale;

Dato atto pertanto che la richiesta di fuoriuscita dal servizio pubblico di raccolta per le utenze non 
domestiche diventa vincolante per due anni;

Ritenuto pertanto opportuno – onde recepire gli adeguamenti imposti dalle norme sopra richiamate - 
modificare il vigente il Regolamento per l’applicazione della tassa rifiuti (TARI) procedendo 
all'integrazione/modifica dei seguenti articoli:
art. 2, comma 5, lettere y) e z)
art. 5, comma 7, lettere a) e b)
art. 8, comma 5, lettere c) - d), comma 9 e comma 10
art. 16, comma 3
art. 17, comma 1, comma 2 e comma 8
art. 18, commi 1, comma 2 e comma 3
art. 19, comma 1
art. 27, comma 4
art. 30, dal comma 1 al comma 17
art. 31, comma 3
art. 32, dal comma 1 al comma 7
art. 36, dal comma 1 al comma 5
art. 37, comma 3
art. 38, comma 1

Esaminata la bozza contenente le modifiche al regolamento per l’applicazione della TARI, allegata alla 
presente deliberazione quale parte integrante e sostanziale (allegato “A”);

Visto l'art. 42 del D. Lgs. 18 agosto 2000, n. 267;

Acquisito il parere dell’Organo di revisione, ai sensi dell’art. 239 comma 1 lettera b) del D.Lgs. 18 
agosto 2000, n. 267, così come modificato dall’art. 3 comma 2 bis del D.L. 10 ottobre 2012, n. 174, 
convertito con modificazioni dalla L. 7 dicembre 2012, n. 213;

Acquisiti i pareri sotto il profilo tecnico e contabile ai sensi dell’art. 49 del D. Lgs. 18 agosto 2000, n. 
267;

Procedutosi alla votazione per alzata di mano:
Presenti: 11
Votanti: 11
Favorevoli: 8 (Scelgo Castelnuovo Berardenga)
Contrari: 0
Astenuti: 3 (Potere al Popolo, Gruppo Misto)

DELIBERA

1) Di richiamare la premessa quale parte integrante e sostanziale del presente atto;

2) Di approvare le modifiche al Regolamento per l’applicazione della Tassa sui rifiuti (TARI), riportate nel 
testo dell’allegato “A” alla presente deliberazione, per farne parte integrante e sostanziale;

3) Di approvare pertanto il testo novellato del Regolamento per l’applicazione della tassa rifiuti (TARI) come 
formulato nell’allegato “B” al presente atto, che forma parte integrante e sostanziale della presente 
deliberazione;



4) Di dare atto che, sulla base di quanto disposto dall’art. 52, comma 2 D.Lgs. 15 dicembre 1997 n. 446, 
come interpretato dall’art. 53, comma 16 L. 23 dicembre 2000 n. 388 e poi integrato dall’art. 27, comma 8 L. 
28 dicembre 2001 n. 448, il Regolamento approvato con il presente atto deliberativo ha effetto dal 1° 
gennaio 2023, essendo stato approvato entro il termine speciale fissato dall’art. 30, comma 5 D.L. 41/2021, 
convertito in L. 69/2021;

5) Di pubblicare il presente regolamento:

- all’Albo Pretorio on-line del Comune, per 30 giorni consecutivi;

- in via permanente sul sito internet istituzionale del Comune all'indirizzo http://www.comune.castelnuovo.si.it 
nella sezione “Amministrazione”;

6) Di garantire, inoltre, la massima diffusione del contenuto del presente regolamento, mediante le forme ed i 
mezzi di pubblicità ritenuti più idonei ed efficaci;

7) Di dare atto che il nuovo testo regolamentare, alla luce dell’attuale modifica, è quelloallegato alla presente 
deliberazione a formarne parte integrante e sostanziale;

Successivamente, il Presidente procede a sottoporre a votazione l'immediata eseguibilità della presente 
deliberazione, ai sensi dell'art. 134, comma 4, del D.Lgs. n. 267/00.

IL CONSIGLIO COMUNALE

Con successiva e distinta votazione per alzata di mano:
Presenti: 11
Votanti: 11
Favorevoli: 8 (Scelgo Castelnuovo Berardenga)
Contrari: 0
Astenuti: 3 (Potere al Popolo, Gruppo Misto)

D E L I B E R A

Dichiararsi, a mente dell’art. 134, comma 4, del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267, l’immediata eseguibilità del 
presente deliberato stante l’urgenza e necessità di provvedere in merito.



Approvato e sottoscritto:

IL PRESIDENTE IL SEGRETARIO COMUNALE

Filippo Giannettoni Roberto Gamberucci

________________________________________________________________________________________________

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del T.U. 445/2000 e del D.Lgs 82/2005 e rispettive norme collegate, 
il quale costituisce originale dell'Atto; il documento informatico è memorizzato digitalmente ed è disponibile sul sito 
internet del Comune di Castelnuovo Berardenga per il periodo della pubblicazione.
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